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Vietata limportazìone in 
di giocatori di calcio stranieri 
L'azione di protesta degli sportivi ha costretto il governo a prendere il provvedimento e a 
sconfessare apertamente l'operato di Barassi - Ma la crisi non è risolta: occorre andare avanti 

ieri a tarda aera, l'APB, 
agenzia politica economica 
di ispirazióne governativa 
diffondeva il seguènte co­
municato: 

« Il Sottosegretario alla Preàl-
danta del Consiglio on. Andreot-
ti Ha dato oggi notizia alla Pre­
sidènza del C.O.N.I. ohe i com­
ponenti organi ministeriali han­
no disposto che da ora Innanzi 
non siano concesai permessi di 
soggiorno In Italia a stranieri 
che lo chiodano per svolgere at­
tività di giocatore nelle squadre 
di campionato. 

Tale provvedimento non pre­
giudica almeno per il momento 
il soggiorno degli atleti ohe già 
abbiano giocato nel campionato 
ed è stato .evidentemente deli-

« bruciato», ' inutijiazabtie, un 
uomo sulla cui incompetenza, 
incapacità é debolezza sono or­
mài d'accordo tutti gli sporti­
vi, tutti gli italiani. La situa­
zione di Barassi in seno alla 
FÌOC è illegale e tutti lo san­
no, le responsabilità di Barassi 
nella crisi del calcio italiano 
sonò fcravi e tutti lo sanno, 
quindi la D.d.- oggi non esita: 
scavalca, sconfessa e ridicoliz­
za il suo candidato sportivo 
prendendo, per mézzo dei suoi 
uomini al governo, un provve­
dimento che dovrebbe ridurre 
in parte — secondo il parere dei 
suoi tecnici elettorali — l'av­
versione che gli sportivi ita^ 
liahi nutrono Per un governo 

INCHIESTA SULLO SPORT 
^•r Perchè lo sport italiano è in crisi? 

"ir Chi sono i dirigènti dello sport italiano? 

^ Chi ha portato là corruzione e l'affari­
smo nello sport italiano? 

A queste domande risponderà l'Unità 
nella sua grónde inchièsta sulla vita sporti­
va italiana che avrà inizio lunedì in questa 
pàgina. 

berato nell'intento di evitare ohe 
l'eooeesivo numero di stranieri 
comprometta l'effioienza d e l l e 
forze sportive nazionali. 

Esso cioè ha un valore restrit­
tivo nel senso che, pure apprez­
zandosi li contributo ohe I ilo-
catari stranieri — per effetto di 
libero scambio — possono dare 
al gioco Italiano, tuttavia, de­
termina — come in tutte le im­
portazióni — una situazione di 

, maggior equilibrio, tanto più 
'che non esistono, per lo meno 
in forma apprezzabile, esporta­
zioni di giocatori italiani ehe 
possano pareggiare il bilancio, 
anche dal punto di vista econo­
mico. 

L'A-P.E. precisa infine ohe il 
divieto non concerne giocatori 
di provenienze estera òhe abbi» 
no" là nazionalità italiana per 
essere figli di italiani ». 

Sin qui il comunicato del-
l'APE. Un primo, importante, 
successo nella campagna per la 
moralizzazione e la rinascita 
del nostro calcio è stato dun­
que raggiunto dagli sportivi 
italiani: l'importazione di cal­
ciatóri stranièri, importazione 
che' ostacolava lo sviluppo tec­
nico e quantitativo dei calcia­
tori italiani e impediva la for­
mazione sistematica di quadri 
nostrani qualificati per le squa­
dre nazionali, è finita.. Il go­
verno, infatti, di fronte alla 
profonda, larga indignazione di 
tutti gli ambienti sportivi e per 
i motivi e le preoccupazioni 
elettorali susseguenti che ben 
si comprendono, è stato costret­
to ad intervenire per troncare 
uno stato di cose che ha già 
compromesso e che itava per 
rovinare — inaridendone i via­
vai — il football, lo sport Più 
popolare d'Italia. 

Facilmente intuibile è l'ama­
rezza governativa per questa 
capitolazione elettorale dell'ul-
tim'ora, capitolazione che oltre 
tutto — nel tentativo di sal­
vare il salvabile — sconfessa 
nel modo più apèrto ed ampio 
l'operato dell'illegale presiden­
te della Federazione Italiana 
Gioco Calcio, di quel Barassi 
candidato governativo, del qua­
le la D-C aveva intenzione di 
servirsi — nel settore Calcisti­
co — der l'arrembaggio che sta 
conducendo per la monopoliz­
zazione dello sport d'Italia. 

Dopo essersene servita la 
Democrazia Cristiana g e t t a 
adèsso a mare il povero ed in­
genuo Barassi, un uomo ormai 

che ha sistematicamente igno­
rato le esigenze dello sport ita­
liano. 

Ma non creda il governo che 
gli sportivi italiani dimentiche­
ranno. Ma non creda il gover­
no anche se, dopo mesi e mesi 
di tenace resistenza, è statò 
costretto a cedere, a capitolare 
di fronte ad una richiesta che 
era stata avanzata da quotidia­
ni, da tecnici, dà dirigenti, da 
organizzazioni sportive e dallo 
stesso presidente del CONI av­
vocato Onesti, di potei scin­
dere — con la decisione di ièri 
— tutte le sue responsabilità, 
passate e presenti, nella crisi 
dello sport italiano. Le respon­
sabilità governative rimangono 
e in tutta la loro ampiézza e 
gravità. 

Il provvediménto preso ieri e 
il primo intervento governati­
vo su un problema che interes­
sa milioni e milioni.di italia­
ni: con il provvedimento di ieri 
il governo per la prima volta si 
è interessato (per i motivi elet­
torali che abbiamo già denun­
ziato) delle sorti di questo no­
stro sport. 

Cosa ha fatto, infatti, in que­
sti lunghi anni, il governo per 
i! nostro calcio, per il nostro 
sport in generale. Niente, mai 
niente. Non si è mai interes­
sato, non ha mai speso una 
sola lira Per la creazione di im­
pianti sportivi, per" la propa­
ganda sportiva, per gli istituti 
tecnici. Basta pensare, limitan­
do fa nostra denuncia al cam-
DO calcistico, "he o^ei.in Ita­
lia, esistono oltre 2500 Comu­
ni privi del più piccolo è tv> 
dimentale campo di footbaU. 

Che cosa ha fatto, in questi 
lunghi anni il governo, per il 

Nessuna decisione 
presa dai « cinque » 

Mentre And reotti cosi decideva 
fi povero Ingegnere Barassi riu­
nito a Bologna con i membri del­
la Commissione dei cinque stava 
da lunghe ore sedato a discato­
re sulle più gravi questioni del 
calcio italiano. Ma non debbono 
aver molto concluso Barassi,, e i 
«cinque» se Io stesso laconico 
comunicato diramato alla ita* 
della laboriosa ritinto** dice 
«Ancora tran sene state elabe-
rate proposte da presentarsi al 
Consiglio Federale. Prova ne sia 
che la commissione ha deciso di 
riunirsi ancora a Bologna, 1*8 di 
stagno ». 

B ^ s s a a g a a n i M É 

QUESTA SERA ALLE ORE 21 

Riapre Villa Glori 
con il Pr. Marche 
Sette c«rs* ti » r o g r f i - Serrili •ell'ÀTAC 

Mentre l'attività dei galoppa 
tori elle Cape.nne.lie si avvia alia 
eua conclusione con il tradizio­
nale Gran Criterium che sagge­
rà domani le possibilità dei pu­
ledri delia nuore generazione 
stasera riapre I battènti l'Ippo­
dromo di Villa Glori per la riu­
nione serale estiva che attra­
verso une serie di intere&sanM 
prore culminerà nel Derby in 
programma, per U 39 giugno. 

Le riunione inaugurale si im­
perala. sul Premio Marche che 
ha raccolto 8 iscrizioni dì 4 an­
ni tra i quali fanno spicco Dino 
saure, Wolfango e Quareno. Qua­
litativamente « migliore è sen­
z'altro wolfango che però alla 
pMa di Roma, poco adatta alia 
SUB mole, ha sempre trovato dir-
Metta ad imporre la sua classe 
a Cerna delle rovinose rotture 
in eoi è aemuie incorso. Pro 
veremo comunque a preferirlo a 

. piass i uro e Qoareno nell'ordine 
avvertendo che uria sorprese da 

parte degli altri concorrenti non 
é tra le ipotesi da scartare. 

La riunione avrà inizio alle ore 
SI e comprenderà sette corse. 
Funzionerà uno speciale servizio 
istituito dall'ATAC le cui vetrai* 
stazioneranno nel viale antistan­
te l'ippodromo fino al!a fine del­
la riunione: 

Ecco le nostre seiezioni: Pre­
mio Ascoli: Usu, (pftttènliné) 
Lunetta. Premio Cori baldo: 
Montalo. ilacr\ zogllano. Premiò 
Fossombrone: Grand Gvignbì. A-
réUtno. Leoncello. Premio Réna-
nati: nerica. Monatetto. Val ta­
sta. Premio Marche: Wolfango. M~ 
immuro. 9uareno. Premio Ame­
na: Vgàyaau trame Song. Prèmio 
Urbino: l i eo . àfetrosM. if*tri*o 
Sello. 

MBXBOUBH». 89 ->. t/taw 
to inalca» Kea Bradr ha -v_ 
campèonéto australiano éH 
medio leaaeri metemdo fuori 
aembatttmente alTottava 
Re* Mack. 

nostro sport? Niente, mai nien­
te. Persino il presidente della 
Federazione italiana Pugilato, 
Ù comrri. Marzia, intervistato 
ai campionati., europei di Var­
savia dal nostro corrisponden­
te è stato costretto a dichiara­
re,. tràcciàrido lo sconfortante 
quadrò della bójce italiana: 
« Prima di ogni àttfa coso Ce 
da dire che l'attutile govèrno 
lascia in uno staio di completo 
abbandóno là gioventù sportiva. 
Mancano gli aiuti Jinantiari. le 
palestre e le attrezzature sono 
insufficienti al pùnto che mól­
ti ragazzi sono costretti ad al' 
lenarsi in casa ». 

QUali sonò dunque 1 meriti del 
governo democristiano nei cam­
po dèlio sport? Nessuno. Eppure 
in questi Ultimi cinque anni il 
governo, attraverso il Totocal­
cio e i gravosi tributi fiscali su; 
gli spettacoli, ha sottratto àgli 
sportivi italiani oltre 46 miliar­
di di lire; eppure per cedere gli 
impianti del Foro Itàlico al CO. 
NI ha voluto ben 200 milioni di 
lire per pagare la «buona usci­
ta» alla società Felix dell'anno 
santo di Gedda e di Carretto. 

Quali seno i meriti, dunque, 
del governò democratico cristia­
no? Nessuno: Solo Intrighi, spe 
culazioni e scandali: dall'arrem, 
baggio alla Federazione di ba 
seball ai brògli e alle pastette 
elettorali del «Giro d'Italia», 
dai divieti di manifestazioni 
sportive (divieti tesi a soffoca­
re, e a comprimere lo sviluppo 
delle attività minori e dello 
sport popolare) al veto opposto 
alla partecipazione di qualifica­
te squadre italiane a manifesta­
zioni all'estero. 

Comunque, un primo impor 
tante successo per la moralizza. 
ziòne e la rinascita de] nostro 
sport è stato ottenuto. Avanti, 
ora, con.più energia e con mag­
gior decisione: la battaglia con­
tinua. Il provvedimento che è 
stato costretto à prèndere ieri 
il governò di frónte alla richie­
sta unanime, plebiscitària, di 
tutti gli sportivi italiani non è 
ii toccasana pé? uria situazióne 
grave e scabrosa come quella 
del nostro Èport. 

Occorre coraggio e passione; 
occorre rinnovare profondamen-
tò io sport italiano, occórre che 
lo sport esco dal suo circolo 
chiuso, vizioso e dilaghi ovun­
que: nelle scuole, nelle fabbri 
che, nelle campagne; occorre 
dare allo sport italiano, dirigen­
ti, sani, onesti e qualificati; oc­
córre dare allo sport italiano 

una sana politica finanziaria che 
aiuti le piccole e medie società 
è occorre soprattutto ridare al 
ftòslro sport le sue funzioni ri­
creative, educative e salutari. 

E per realizzare questo pro­
gramma di rinnovaménto dello 
sport italiano, per favorirne la 
rinascita, garantirne la libertà 
è l'autonomia è necessario in­
nanzi tutto un governo che si 
interessi dei problèmi sportivi, 
Un governo legato cioè al bi­
sogni, alle necessità e al desi­
deri delle grandi masse popo­
lari. Un nuovo contributo alla 
grande battaglia per la rina­
scita dello sport Italiano, tutti 
noi sportivi potremo dunque 
darlo il sette giugno votando 
contro l Barassi e le « forchet­

te » d.c, votando per uomini 
onesti, legati al popolo, votan­
do per i candidati del Partito 
Comunista Italiano. 

ENNIO l'ALOCCl 

Oggi iniziano al Foro Italico 
gli « assoluti » di fioretto 
Oggi Iniziano a! Foro Italico 

lo gare del campionato italiano 
assoluto di fioretto alle quali 
prenderanno parte quarantacin­
que schermitori. 

Le gare inaleranno oggi po­
meriggio alle ore 15 con la di­
sputa degli incontri eliminatori 
é proseguiranno nella serata con 
I quarti di finale. 

Mm'sisiibUe Bruno 
RIDUZIONI feNAL 4 CtftnÉA: 

BRUNO MONTI» il romanlno ù\ Albano ha colto ieri la sua prima vittoria di tappa al Giro 
d'Italia vincendo in volata la Riva del. Garda-Vicenza. E' questo il primo grande successo 
del ragazzo dell'* Arbos », che già si era messo in luce nell'ultimo traguardo della Roma -

Napoli-Roma (telefoto all'Unità) „ . 

VITTORIA DEL ROMAN INO DELI* " A M O S , , NELLA RIVA DEL GARDA-VICENZA 

Mei f inale di 
che batte i n 

fuoco 
volata 

s i fa largo Monti 
Barozzi e Coletto 

Gii "às$ifr continuano a godersi la tranquilla vita del gruppo -Oggi ìaVìcènsa-Atironzo di km. 186 
tappa pitina don arrivo ih salita - Il litigio Coppi-De Santi e i retroscena dello scandalo Clerici 

(Dal nostro inviato special») 
VICENZA, HOT— Uno corsa 

senza colpi grossi. Afa una corso 
con un finale vivo, tutto scatti, 
allunghi, rincorse. La fuga buo. 
na l'hanno lanciata Van Steen 
bergen e Barobzi; alla fuga buo­
na si sono, poi, agganciati Mon­
ti, Coletto, ZuHant, Baroni e An 
ntbale Brasola. Si pensava ad ti­
no facile vittoria di Van Steen. 
bergen, ruota d'oro; invece, la 
corsa si è rìsoìtat col trionfo dì 
Bruno Monti, più che altro un 
arraihpicatore. Perchè ? Sempli­
ce; il nastro del traguardo era 
lassù, sul Monte Berìco. Delu­
sione per Van Steenbergen e fe­
licità per Monti; il ragazzo si 
è ingaggiato con Barozzi e Co­
letto e, con una scatto secco e 
fotte, ha battuto con facilità i 
due giovani ri«aH. 

E' questa, la prima gròssa vit­
toria dei ragazzo di /libano, che 
dia si era fatto vedere sull'Ulti. 
mo traguardo della Homa-Napo-
li-Aohta; una vittoria alla ma­
niera forte o quasi; vuol dire 

che Monti cammina; vuol dire ti In favore di Coppi, sino a 
che Monti quando si sarà fatte 
le ossa delle corse potrd essere 
protagonista. Il ciclismo d'Italia 
ha bisógno di gente come Mon 
ti; ragazzi sani, di sangue ca'rio, 
di buona volontà, che agli - as­
si» non fanno da facchini. 

L* * Arbos m ha aperto la cor­
ta della gabbia; ha detto al suoi 
ragazzi » Scappi chi può!...». 
L'altro giorno è scappato Assi-
Telli ed ho »into; oggi è scappa­
to Monti ed ha vinto. L'esempio 
può servire. Intanto, De Santi 
ha giurato di dar fastidio, sm 
sull'ultimo traguardo, a Coppi. 
Perchè? Questa è una storia 
vecchia, o meglio; una comme­
dia complicata, in tre atti e un 
prologo. 

Il prologo è questo: da sei an­
ni, nelle corse a tappe De Sun­
ti se l'è sempre-intesa con Cop 
pi. -Primo atto:, per il *Quo», 
l'accordò Coppi-Di Santi, pte 
vedeva De Santi » maglia rota. 
sino ai piedi delle Dolomiti e, 
poi, un devoto lavoro di De San-

AI CAMPIONATI EUROPÈI DI PALLACANESTRO 

Israele-Italia 
tlsRsSsSs-Francia 

4 2 
80 -51 

Inattésa sconfitta della Cecoslovacchia — Ungheria - Egitto 8 9 - 5 0 

MOSÒA,' 29. — Sono prose­
guite oggi. le finali, del campio­
nato europeo ' di pallacanestro 
iniziate Ièri. Oli ultimi due in­
contri di ieri hanno registrato 
l'inattesa sconfitta dell'Egitto 
ad opera della Francia per 73 
a 63 e la prevista vittoria del­
l'URSS, che ancora godè i mag­
giori favori del Pronostico, stil­
la Cecoslovacchia per .49 a 41. 
Mentre il risultato del primo 
incontro rappresenta un'autèn­
tica sorpresa anche perche, ro­
me si ricorderà, nei turni eli­
minatori l'Egitto prevalse net­
tamente sui francesi, il secon­
do risultato, anche se non vi­
stoso nel punteggio (49-41). con­
férma la classe dèi sovietici i 
tiùali non hanno molto fati­
cato a piegare i cechi al roti' 
trario impegnatisi a fondo. 

E oggi i cechi né! primo IIH 
contro del girone fina:* della 
giornata hanno risentito della 
faticosa partita cedendo per 
06 à 64 alla Jugoslavia, ieri 
battuta con relativa facilità da 
Israele. 

Nella mattinata di oggi si 
sono inoltre disputati due in­
contri del torneo di consolaliò-
ne. quello che dovrà assegnare 
i posti dai nono al diciassette­
simo. Nel priasò la Fin'andia, 
che ieri aveva vinto la Svezia. 
ha battuto la Romania per 39 
a 41. nel secondo il Belgio, ter 
fitterioso eut Libano, ha sur­
classato la Svezia per 75 a 38. 
I belgi superiori per classe in­
dividuale e come giocò d'assie­
me, si som) portati in vantaggio 
sin dall'inizio e non si sono la­
sciati più raggiungere. 

Nel pomeriggio riprendevano 
gli incontri del girone finale 
con l'atteso confrónto fra Israe­
le e Italia. I giocatori disraele 
che sono forse la maggiore ri­
velazione di questo torneo, han­
no piegato gli italiani di misu­
ra (47 a 42). Più che onorevole 

•^r ^ V H f v ^sVvWBf^aVHI 

(Put i te d i riserva) 

l-X 
1 

l-X 
I - M 

1 
1 
I 

l-X 
1 
i 

1-X-t 
X- i 

1 

X 
l 

è apparsa là difésa Opposta dal­
la squadra italiana che. sor­
presa all'inizio dagli avversari, 
si è andata lentamente ripren­
dendo riuscendo a ' colmare 
parzialmente lo svantaggio. Il 
migliore degli italiani anche 
ogg i -è stato il diciassettenne 
Margheritini che ha realizzato 
dodici punti per ta propria 
squadra. 

Nell'incontro seguente scen­
devano In campo le rappresen­
tative nazionali dell'unione So­
vietica e della Francia. Con­
fermando in pieno il pronosti­
co i cestisti sovietici si sono 
chiaramente impesti agli av­
versari con un largo margine 
di punti: 80 a 31. Come Io stes­
so punteggio dice l'incontro 
non ha avuto storia; gli atleti 
sovietici fin dall'inizio s sono 
portati in vantaggio e hanno 
Progressivamente aumentato il 
loro ritmo senza mai essere se­
riamente impegnati dagli av­
versari nettamente inferiori. 

Nell'ultimo incontro odierno 
del girone finale l'Ungneri* su­
perava con grande facilità l'E­
gitto ai quale infliggeva un tar­
gò passivo di punti (89-50). 

I risultati 
(Girone finale) 

Jugoslavia-Cecoslovacchia M-frl 
Israele-Italia . 47-43 
U.K.8.S.-Francia »*-51 
Ungheria-Egitto . '«9-S i 

(Girone di consola^'fajp 
Finlandia-Romania • * "i^-51 
Belgi» Svesta ' «5-38 

La classifica 
Ungheria 
URSS 
Israele 
Jugoslavia 
Francia 
Cecoslovacchia 
Italia 
Egitto 

4 2 
4 2 
4 2 
2 2 
2 2 
• 2 
• 2 
• 2 

• US SS 
S 129 92 
S IH 71 
1 M IH 
Ì 123 142 
2 115 12» 
2 SS SS 
2 112 1C2 

Afilano. Secondo atto; De San­
ti, a Roma, è vestito di rosa, ma 
sul traguardo di Grosseto., de oc 
cèdere la «maglia-, a Corrieri. 
Perchè Coppi non ha dato a D= 
Santi la possibilità d'ale a dir.?, 
l'aiuto della sua tqtiadra) ds fer­
mare Corrieri? 

I casi sono due: si può pensa­
re che, cosi facendo Copp'i — 
date le allora non buone tue 
condizioni fisiche, abbia aiml'ca-
to un danno per la sua co TV a 
contro il tempo da Fonomca a 
Grosseto, partire davaui • De 
Santi. £ si può jnc/i; pensare 
che Coppi, sorpreso dal /ur?o 
che De Santi, ora, si lancia an 
che in montagna, ma <op»attuf 
to preoccupato pél ta lunghezza 
e la continuità delle tappe piat­
te, dóve De Santi, uonut rpre 
giudicato e di passo lungo, a-
vrebbe potuto guadagnar tenir 
pò, abbia creduto opportuno 
non date aiuto ad un altro pos­
sibile avversario. 

Terzo atto: ecco la .«• Bianchi 
che fa Uria proposta d'ingaggio 
à De Santi, il quale, offeso, di­
chiara invece dì non avere am­
bizioni di classifica e, per rea­
zione, di testare in corsa sol­
tanto per dare fastidio a Coppi 
che, secondo De Santi, non è 
stato ai patti; De Santi dice: 
«Lo costringerò a corrermi 
sempre dietro, sin sull'ultimo 
traguardo; Coppi vincerà la 
corsa, ma dovrà sudare sino a 
Milano !... ». 

De Santi attua il suo propo­
sito e Coppi minaccia: « Non fa­
rai più riunioni con me ». Anche 
il giornale rosa (28 maggio) ri­
porta la minaccia di Coppi a De 
Santi: «...è cosi succède che io 
gli dica quello che va detto e, 
in simili casi, anche più ». 

De Santi, il ribeile, ha già at­
tuato il suo piano: date batta­
glia d Coppi, specialmente sul 
piano; cosi ha fatto nètta tappa 
di Torino, in partenza; cosi ha 
fatto nella tappa di Riva del 
Garda per tutta la strada; cosi 
ha fatto anche oggi. 

Coppi i nervoso. Ora, anche il 
«• Patron M ci si mette; Jacques 
Goddet correbbe Fornàra al 
- Tour ». Ma si può imbastire u . 
na squadra con un poker d'assi: 
Coppi, Boriali, Magni, Fornara ? 
Il ~ Patron * Duole le norità e 
fornara gli piace; fornara è 
un nome nuovo che, in Francia, 
potrebbe avere successo. Il - pa 
tron » per avere un - Tour » vi 
vo, sarebbe disposto a lasciare a 
casa anche Coppi e Koblet. Ma 
ecco un'altra notizia: Fornara 
sarà il compagno di spalla di 
Koblet, capitano della « Cito • 
al Giro della Svizzera. 

Però Fornara pensa che tan 

ANCORA IN ALTO MARE t A CRISI BIANCOAZZURRA 

Aunnnaiata si è dimesso 
Tessanolo verrà eletto questa sera Commissario straordinario? 

ta fatica potrebbe stancarlo. Ep-
poi Coppi darebbe il nulla osta 
per mettere Fornara in squadra 
per il *• Tour » ? Anche Fornara 
(malgrado le fotografie del gior­
nale rosa) non è amico di Coppi. 
E la ruggine del contrasto è 
vecchia: Fornara, come • Coppi, 
si vestiva di bianco e celeste. 
Poi... Fornara ha fatto là fine 
che ha rischiato di fate Ferruc­
ci, il « campione di primavera », 
se non si fosse imposto siti tra­
guardi di Sanremo e di Bruxel­
les; Fornara invece, ha dovuto 
cercarsi un'altra ~maglia». 

Beghe, ambizioni, pubblicità; e 
il giornalista, l'inviato al «Giro», 
più che alla corsa deve guarda­
re tra le quinte, per sapere co­
me vanno (o come possono an­
dare...) le cose. Prendo il .caso» 
Clerici, per esempio che ha fat. 
to scandalo. Da una mia inchie 
sta risulta; 

a) Coppi, preoccupato per la 
coalizione dell'industria della 
gomma, ha tentato di far ingag. 
giare dalle squadre avversarie 
suoi uomini di fiducia; non c'è 
riuscito. Le sue proteste, però, 
hanno messo in allarme il mon­
do delle ruote; hanno fatto pau­
ra al «re della gomma e dello 
accessorio - ; 

b) Koblet, in gara con una 
squadra con due uomini di pa­
glia (Kubler e Graf) avrebbe 
però avuto la" possibilità di ser­
virsi, secóndo una promessa del 
»re della gomma e dell'accesso. 
rio», degli uomini della «Wel 
ter». Questo fatto sarà oggetto 
degli attìcolì di commento al 

Gira» dei giornali della Sviz­
zera.-

e) preoccupato per la reazio­
ne degli uomini di comando, ro­
sa e no, all'annuncio della coali­
zione contro il «campionissimo», 
allarmato per la sconfitta di 
Coppi nella gara contro il tem­
po, col pretesto che Clerici ha 
dato aiuto a Koblet, il «re del­
la gomma e dell'accessorio» ha 
compiuto un gesto di forza, to­
gliendo la bicicletta a Clerici. 
Perchè, se Koblet avevd avufo 
là promessa di potérsi servire 

Idegli uomini della ~Welter»? 
Il «- re della gomma e dell'acce» 
sotio » ha pensato, cosi, di met 
fere a tacere Coppi e di metter­
si con le spalle al. sicuro di fron­
te ai partigiani di Coppi e di 
fronte agli uomini di comando 
rosa e no, in caso di sconfitta 
del campione. 

Aria, ària... ! 

la reazione di coppi 

Da ieri Anminziata non e 
pfa presidente della sezione cal­
d o della Lazio. La notizia è sta­
ta data dal segnante comunicato 
diramato dalla società biancoaz-
zurra al termine della riunione 
del Consiglio - Direttivo tenuta 
Ieri sera: 

• n Consiglio Direttivo della 
sezione calcio della S. S. Lazio. 

dal . conun. Renato 
e con l'intervento delia 

generale, si è riunito 
ed ha preso conoscenza 

della lettere Inviata oggi dal 
oonun. Annemlata al presidente 
generale dott Tesseralo, lettera 
con la qeale lo stesso comra. An­
nunziata ha precisato le sue ir-
retrattabm condizioni per rima­
nere alla preaMenaa della sezione 
calde. 

Avendo ritenuto non accettabi­
li tali umili nòni, che sene tra 
l'altro conti ai le aDé tradizioni 

« sportive della Società. 11 
atto delle dl-

Aiui ululata. 
D CeastgMo tsmuLit • rientra! 

là ebnvócaxloaè gel* 
a ^ s 

be condì tieni poste da Alunni» 
zieta * dichiarate Inaccettabili 

dal C D. erano le seguenti: 1) 
nuovo .consiglio di Otto membri 
di fidatela del « re del sapone ». 

2) garanzia sulle liste di tra­
sferimento. 

Tuttavia in un primo tempo il 
C. D. aveva accettato queste pro­
poste a condizione però che fos­
se d'accordo anche l'assemblea 
dei soci e che Annunziata aves-e 
sborsato sabito I milioni pro­
messi al momento della sua ele­
zione a Presidente. A tale pro­
posta. comunicatagli telefonica­
mente da Tessanolo. Annunziata 
ha pero replicato che non inten­
deva sottoporre la cose air assem­
blea e che se le sue proposte non 
fossero state accettate subito egli 
si sarebbe ritenuto dimissionario. 
Di fronte all'intransigente atteg-
eiamento di AmranziatB fi C. D. 
ha accettatole sue dimissioni. 

Con le dimissioni <H Annenzta-
ta cade anche ltrnpegno con ga­
rosi e tornano In primo ptano le 
azioni diWottl, eh* ha per» un 
quotato rivale In ~ 

ITella ritmare di 
Il C D. nominerà Tesserato Com­
missario SU sui dinari», 

Intanto la otaultlia 
rana è partita Ieri sera per Trie­
ste con 1 seguenti dodici 
tori: 

IV. Bergamo. Fu­

riassi. Alzani. Malacarne. Monta­
nari. Pvceinelll. Larsen. Bettoli­
ni, Brèdesen. Caprile e Senti­
menti V. 

Per l'incontro con la Spai, che 
come è ormai noto si svolgerà 
allò Stadio Olimpico. Varaifen ha 
convocato ier< sera i seguenti 
g i o c a t o r i : Tessali. Arimonti. 
Cardarelli. Bortoletto, Venturi. 
Merlin. Pandoiftni. Galli. Bronèe. 
Tre Re. EHani. frasi. Questi due 
aitimi fungeranno da riserva. 

Domani mattina, intanto, al 
Teatro Sistina, avr* luogo l'as­
semblea generale delia Roma du­
rante la quale II Presidente Sa­
cerdoti fari il puntò sulla situa­
zione del calcio Italiano ed il­
lustrerà il programma della squa­
dra giano-rossa per D piosslmo 
anno. 

Nel quadro degli incontri di 
finale del campionato ragazzi do­
mani mattina. aDe ore 10. al 
Campo Roma, si incontreranno la 
Roma B « la Lizio B ed al 
Campo RnndtneTta la Roma A e 
la Lazio A. I prezzi di tngresso 
ad entrambi 1 campi sono stati 
Ossati in lire W per le tribune 
e lire 19» per 1 distinti. 

Llavlerasatore 

Il « Giro » oggi, corre* da Ri­
va del Garda a Vicenza, in un 
meriggio chiaro e fresco, nel 
sole di primavera. Subito Cónte, 
Vati Breenen e Vidal-Porcar 
fanuo.it passo lungo; poij te cor-
sa si arrampica rulla strada the, 
come uh nastrò, sì avvolge al­
la roccia che si specchia nel la­
go di Gafda. Discesa veloce, con 
scatti di Dekkérs è BUchonnèt, e 
tMtassa di ruote a Rovereto, do. 
ve Magttni batte Corrieri-nello 
sprint per il premio di traguar* 
do. Sullo slàncio della volata^ 
uno scatto di Scudellaro e poi 
la fuga di Vidal-Porcar, in van­
taggio di V03" a Trento: km. 
44200 a 35250 l'ora. 

Cammina e cammina, Vidal-
Porcar va su e giù, solo, per la 
strada della Valsugana, che> a 
Letico sembra voglia fare txn 
tuffo nella verde acqua del lago 
La fuga di Vidal-Porcar non'da 
fastidio agli * assi ». Cosi Vidal-
Porcar si avvantaggia sempre 
più: V30" a Levico: l'55" a Bor­
go; 2*25" a Grignd. Qui Coppi 
spacca una gomma e Pettinati 
scatta. Ma si lanciano Crippa e 
Pedroni; cosi, l'azione di attacco 
si spegne subito. < 

Allungo di Pezzi e rincórsa di 
Koblet; poi, scatta una, due vol­
te Padovan; reagisce Conttmo. 
Risultato: il gruppo ora, cam­
mina e la grigia avventura di 
Vidal-Porcar finisce a Primola-
no: km. 102JOO a 35.025 l'ora, 
Un po' di tran-tran e — al ri­
fornimento di Cismon del Grap­
pa — fa breve fuga di Buchon-
net che trascina Koblet^ Magni, 
Van Steenbergen, Ockers, Roks, 
Coletto, Gaggero e che prende 
in contropiede Coppi. Il cam­
pione, però,-più in là reagisce 
e si aggancia alle ruote della 
pattuglia di Buchonnet, con 
Fornara, De Santi, Bobet e 
Piazza. 

Ancora scatti, ancora rincor­
se; vuol dire che il traguardo 
non è più lontano: ecco in a-
zione Vambeke; ecco in azione, 
di nuovo, Padovan; ecco rn 
azione Pettinati, Roks, Dekkets, 
Isotti, Fratini, Van Steenber­
gen, Albani. Coletto, Van Steen-
kiste, .Wagtmans, Scudellaro, 
Pezzi, che fuggono e arrivano 
con un po' dì vantaggio (25") 
a Bassano del Grappe; km. 131 
e 800 a 35^75 l'ora. Subito dopo 
si vedono gii -«ar i»; Magni, 
Koblet, Coppi, Berteli co» For-
nara, Van Est, Gemmianl, De 
Senti, Gismondi e acchiappano 
la fuga. Allora, scappa Da 
Santi. Coppi storce te Oocco e 
in#egue_ 

fi Jlnete i di fiasco, fnrtoso: 
scatto di Ockers, eUatago di Ba* 
rozzi, fuga di Fon Steanbérgan, 
Baroni, Baroni, Ménti, Coisti». 
Zatiaai « Amnibste Bresete. W 
te fuga buonm; « Ut r e f i cha 
vtoca. ft nestro del tragugrdo 
i sul Monte Berteó, alte fina 

di una rampa diritta e lunga 
alla distanza. Scattano Coletto, 
Barozzi è Monti; gli altri, in­
tanto, si rialzano. Poi, Monti 
scatta di forza e vince di due 
buone lunghezze su Barozzi. 

Piazzato è Coletto. Seguono: 
a 10" Zùltarti; a 21" Baróni} a 
2S" Annibale Brasola e Van 
Steenbergen. Il gruppo è in ri­
tardo dì I'51w; del pruppo, ta 
pùnta è Defiltppis. Festa a Mon­
ti, ragazzo fresco e in gamba; 
anche Jacques. Goddet stringe 
la mano a Monti e gli dice; 
w Bravo! ». 

Finisce, cosi, quest'altra tap­
pa che porta sempre più sotto 
alta montagna; finisce cosi, sen­
za grosse scosse è con le solite 
tirate di collo di De Santi a 
Coppi. E domani, forse, « bis; 
perchè, domani, il .Giro» di 
nuovo froverd «na tappa — Vi-
cenza-Auronzo, km. 186 — che 
agli uomini del passo non rom­
perà le gambe. Soltanto nel fi­
nale, la corsa si arramplcherà 
un po'. 

ATTILIO CAMOBIANO 

L'ordine d'arrivo 
1) BRUNO MONTI (Arbos), 

In ore 4~34'lf; z) Barassi Da 
oile (Atela) s.L; 3) Coletto Ago­
stino (Frejas) s.t.; 4) Zolla*! 
m l i"; 5) Bareni m t i" ; 8) Bra­
sata a SS"; 7) Van Steeneergen 
s.1.; 8) Defilippis a l'Jl": 9) 
Oekers; l i ) Bartali; 11) Schaer; 
l*) Pellegrini; I3i Pedrnni. 
qaindi n «n 

Lai c l a s s i f i c a g e n e r a l e 
1) KOBLET la ore 9&*r5f; 

•agite rose e aaacJia verde): 
S) Ooppi a SS"; 3) De Santi a 
l'IT*; 4) Fernara a rat"*-, s? 
Costerno (staglia stancai a 
V4tr: S) Schaer s rs*"; lì Van 
Est s 3*3f ; g) Bartali a Vói"; 
9) stessa s r tT ' ; 1») Magni a 
t*S4T; l i ) Brasala E. a g*57": » ) 
Btagieni a 7fg; 13) Martini a 
Tir*: 14) Albani a TZX" Kì 
Reeaelle V. a 7*14": 1S) Fedro-
s i a 7*5r*: IT) Ockers a rtT*; 
tgf Padovan a HVC*; IS) Ba­
rassi a lt*4r*: m d o d i c i s 
M-47" SI) Faesiti a ÌSI*"; ZZ) 
Defilippis a i r s f tn Boset L. 
a 15*2»-: ?4) Oalette s ICS*": SS) 
Zampini a IttZ"; W) Fostet 
s 1734"; 37) Gestlslsnl a 18*17"; 
gg) Mesti a gr«X"; S») Carrea 
a »•«•**! 3t) MDsss a n t * " . 

La classifica stranieri 

Aererai Assrs* Cestraisj Qtmam, ^ ,1 
Exceltior, Orfeo, Planetarie, Re- , ' 
ma, Sala Umberto, gSMrsMe, Te-
scólo. TEATRI: Restisi, Slitti*. 
Valle. 

TEATRI 
CIRCO TOONI: Ore 17 4 Ì ÌJ | : 

Nuovo prògra 
slìiioi ore ali 

di primavèra, repUcégi 44 
lerfi rusticana» tf i\ 

LA BARACCA (Via SannTo): Óre 
21,15: < La moglie del dottore » 
dt Silvio Zambaldl. 

ÒPBTBA: oggi ultima replica sei 
• ballartii, «aéhlacólasjbel»,- di 

CliJltawsk* é t Vis periti rless » 
PALAfeSuSISTINA: Óre ti: (Sia 

Walter Chiari e Tutto fa Broad-
way ». 

ROSSINI: Ore 21.13: C.ia Checco 
Durante «... E chi vive ai da 
pace! ». 

VALLE: Ore 21: Il Mago Buftelli 
nel sitò grandioso spettàcolo di 
illusionismo. 

CINEMA - VARIETÀ' 
Albambra: Viva Zapata e «Vista 
Altieri: Sogni proibiti e rivista 
Ambra-Io vinelli: slamo tutti in­

quilini e rivista 
La Fenice: Slamo tutti inquilini 

e rivista 
Manzoni: Giuramento di sàngue 

e rivista 
Principe: Il segreto del lago è Tir. 
Ventun Aprile: Trafficanti di uo­

mini e rivista 
Volturno: Stazione Termini e riv. 

CINEMA 
Acquarlo: Cantando sotto la piog­

gia e doc. 
Adrlaclne: O.K. Nerone 
Adriano: La carica degli aptehes 

(ultimo spettacolo ore 33,43). 
Alba: Sangue bianco 
Alcyone: Asso pigliatutto 
Ambasciatori: Vite Vendute 
Anléne: La fiammata x > 
Apollo: Lui e lei 
Appio: Mia cugina Rachele 
Aquila: Totò e le donne 
Arcobaleno: Return of the Tèxàs 
Arehula: Tradimento 
Arlston: Da quando sei mia 
Astoria: L'ultimo gàngster 
Altra: Moto*: il dio della Vendétta 
Atlante: La Venere di Chicago 
Attualità: Il giuramento dei Shwx 
Augustut: Vite vendute 
Aurora: Gianni è FIDotto fra i 

cow boy 
Ausonia: Stazione Termini 
Barberini: Da quando sei mia 
Bellarmino: L'adoràbile intrusa 
Belle Atti: Casta diva 
Bernini: Modelle di lust» 
Bologna: Uomini alla ventura 
Brancaccio: Uomini aite ventura 
Capannelli Arrivano 1 nòstri 
Capite!: L'uomo nell'ombra (film 

tridimensionale) 
Capranica: Dan il terribile 
Capranichétta: ' Koenigwnàrk 
Castello: Le quattro piume 
Centocdle: Ivanhoe 
Centrale: Frutto proibito 
Centrale Clamplao: Il màrchio dèi 

rinnegato 
Cine-Star: Stazione Termini 
Clodlo: Luci della ribalta. Aper­

tura ore 15 
Cola dt Rienzo: Stazione Termini 
Colombo: La rivolta di Baiti 
Colonna: li marchiò dèi rinnegate 
Colosseo: Il marchio di sangue 
Corallo: Follie di New York 
Ciirso: Me li mangio vivi 
Cristallo: ScaramoUchè 
Delle Màschere: Siamo tutti In-.' 

quillni 

l l l l l l l i l l l l l l I f l I l l i l l i i i l t l l i l É i i i i f i 

ÒGGI «Prima» al 

M O D E R N O 
FRANK LATIMOBE - MXLLT 
VITALE - PIERBE CBSAftOY 

ÀFIL DI SPADA 
con DORIS DUBAKTI 

• • • • • • • • i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i in i im, , ! 
Delle Terrazze: I tre segreti 
Del Vascello: Ivanhoe 
Diana: Cantando sotto, la piegala 
Doria: Il figliò di AH Babà 
Eden: Vite vendute 
Espero: La provinciale 
Europa: Dan il terribll» 
Exceltior: Vite vendute 
Farnese: Warpatb, sentiero di 

guerra 
Faro: La grande passiono 
Fiamma: Marito per forza 
Fiammetta: Toughest man in Ari­

zona 
Flaminio: Cantando sotto la òios> 

gia e doc. 
Fogliano: Mia cugina Rachele 
Fontana: Filumenà Marttireno 
Galleria: Da quando sei mia 
Giulio cesare: vite vendute 
Golden: stazione. Termini ' -
Imperlale: Condannatelo 
Impero:. Ivanhoe > 
Indnuo: Stazione Tèrmini 
Ionio; Butterfly americana 
Iris: Il grande gaudio -
Italia: Frutto proibito 
Lux: La città dei terróre • • " 
Massimo: Piovuto del cielo 
Mazzini: Siamo tutu liwiirtffnj 
Metropolitan: L'uomo hetTOttiSrà 

(film tre dimensioni) 
Moderno: A fll di spada 
Moderno fialetta: n giuramento 

dei Sioux 
Modernissimo: Sala A: Àfrica set­

to a mari; Sala B: Dieci ansi 
della nostra vita 

Nuovo: Piovuto dal cielo 
Nevecine: La taverna del 7 peccati 
Odeon: Il tesoro dei Sequela 
Odescalchl : Via col Tento Bi­

glietti dalle 10-12. apatt. U. 
ult. spett. »JS0. * ^ ' 

Olympia: Slamo tutti Inquilini 
Orfeo: Tre storie proibite 
Orlane: ri figlio del delitto 
Ottaviano: Quebec 
Palazzo: La portatrice di pene e 

varietà 
Parloll: Vite vendute 
Planetarie: Luci della ribalta 
Pizza: I pescatori alati e Itegli 

abissi del Mar Rosso 
Plinius: Il brigante di Tacca osi 

Lupo 
Preneste: Don Lorenzo 
Quattro Fontane: B boia di Lina 
Quirinale: Stazione Tei siisi 
Qairtsetta: Prigionieri sei pas­

sato. Apertura ore IT. Aria 
dizionata. 

Reale: Uomini alla venterà 
Rex: Stazióne Termini 
Rialto: La provinciale 
Rtvsli: Prigionieri dal 

Apertura ore 17. 
Reasa: D figlio del dottor 7òB-ytl 
Rasino: Ivanhoe 
Salario: L'uomo venuto dà tes­

tano / 
sala rea serto: Là deve ssuiaa ti 

fiume 
Salone Margherita: 1 ragni saTta 

metropoli 
Sete Traspectlsa: Musica per 1 

tuoi sogni 
9. Andrea eeBa VaRe: Dagli As- , 

pennini alle Ande 
Savola: Mia cugina Rachele 
Smeraldo: D figlio di AH Basi «-
Splendere: Prigioniera della torre 

di fuoco 
Staetam: Slamo tutu inqeflhH 
SosctcIniSM: Beraaa DevQ ( « m 

a tre dimensioni a .coler!) 
Tirreno: Là croce di U 
Trevi: Le maschera di 
Triasos: La gì àuge poi-. 
Trieste: Siamo tetti tsàjaDJitl 

Contro tette té 

la ore Se,a'M"; 
r s rsrs S) Vss Est 
«9 Peserà s t i r * ; g) 

Clagsiflca inàipwxlBnti 
1) COlCTBaUfO ta SsJM*3S''j 

S» Rssas s t i f i » Bisesta E. 
s t W ì 4) re4real s e*S4T; g) 

s rn-, 

I fatesi « 
Rangoon 

imttttirmtaintttwawi 
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